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L Araldo’
Bollettino della parrocchia di

Villa Campanile
(diocesi di san Miniato)

Cari fedeli,

2 febbraio ore 16,00
La candelora e bened. della gola

5 febbraio
inizio del corso prematrimoniale

17 febbraio ore 17,00
Le ceneri, inizio quaresima

21 febbraio
Inizio visita pastorale (s. Croce)

15 marzo
inizia la benedizione delle famiglie

appuntamenti

Dopo ben 25 anni, nel pomeriggio del 19 Dicembre, e' accaduto qualcosa di insolito per le nostre zone: ha iniziato a cadere la 
neve.Tutti abbiamo pensato che sarebbe durato poco, o che come al solito non avrebbe “attaccato”..invece gia' nella tarda 
serata.,un bel manto soffice aveva ricoperto le strade e le macchine. La sorpresa più grande e' arrivata al mattino seguente: un 
silenzio ovattato, un bagliore scintillante che pervadeva gli ambienti delle case, contaminando tutti di frenesia e magia  I 
bimbi si sono riversati nelle strade a fare pupazzi e a tirarsi palle di neve e io ho voluto scattare qualche foto alla Chiesa e al 
Campanile innevati .Il freddo pungente, il, ghiaccio dei giorni successivi, hanno creato qualche disagio agli abitanti del 
paese, ma uno spettacolo simile e raro….non ha prezzo!!!     (Alessia Marconi)

Spettacolare nevicata a Villa Campanile

DAL 17 FEBBRAIO LA MESSA FERIALE 
SARA’ ALLE ORE 17,00

con mercoledì 17 febbraio, giorno delle sante 
ceneri ha inizio la quaresima, tempo liturgico caratterizzato da una maggiore ed 
intensa preghiera e ad una più assidua partecipazione alla vita della chiesa per 
condurci così al triduo pasquale a celebrare il mistero di morte e risurrezione di 
nostro Signore Gesù Cristo. Mercoledì delle ceneri, giorno di astinenza dalle carni e 
di digiuno, è  vigilia nera. Da antichissima tradizione, la chiesa, dopo il tempo del 
carnevale, dove la carne prevaleva sullo spirito, la chiesa stessa dà così inizio al 
tempo di quaresima, dove il cristiano  andava preparando, con digiuni e penitenze 
varie, la sua anima, la sua vita all’incontro con Cristo, nel centro e culmine di tutto 
l’anno liturgico che è proprio il triduo pasquale, la morte e la risurrezione di Gesù 
Cristo. Un invito, perciò, anche quest’anno, come veri cristiani, a vivere questo 
tempo di quaresima all’insegna di una nostra conversione sempre più vera e sincera 
rinunciando ad ogni forma di peccato per aderire sempre più alla volontà di Dio che 
ci chiama continuamente a seguire Gesù Cristo sulla via della croce.
 “Chi vuol essere mio discepolo rinneghi se stesso prenda la sua croce e mi segua, 
chi vorrà salvare la propria vita la perderà, ma chi l’avrà perduta per causa mia, 
la ritroverà” Facciamo un atto di fede in questa quaresima, rinunciamo alle 
seduzioni del demonio, partecipiamo di più alla vita della chiesa per incontrare 
Gesù Cristo.    Il Signore vi benedica tutti             vostro  don Sergio
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foto pc-arte (Altopascio)

Il pontefice si è rivolto a loro in modo diretto: "Vedo qui in 
piazza San Pietro tanti bambini e ragazzi, insieme con i 
genitori, gli insegnanti e i catechisti. Carissimi, vi saluto 
tutti con grande affetto e vi ringrazio di essere venuti. È per 
me motivo di gioia sapere che nelle vostre famiglie si 
conserva l'usanza di fare il presepe. Però non basta ripetere 
un gesto tradizionale, per quanto importante. Bisogna 
cercare di vivere nella realtà di tutti i giorni quello che il 
presepe rappresenta, cioè l'amore di Cristo, la sua umiltà, 
la sua povertà. È ciò che fece san Francesco a Greccio: 
rappresentò dal vivo la scena della Natività, per poterla 
contemplare e adorare, ma soprattutto per saper meglio 
mettere in pratica il messaggio del Figlio di Dio, che per 
amore nostro si è spogliato di tutto e si è fatto piccolo 
bambino.

Da diversi anni il Italia il presepio è al centro di tante 
polemiche, in modo simile all'esposizione del crocefisso. 
In passato esso veniva allestito anche in luoghi pubblici: 
scuole, stazioni, negozi. Ma diverse personalità laiciste 
affermano che fare il presepio è un attentato alla libertà 
religiosa degli altri e per questo, soprattutto nelle scuole, si 
preferisce non farlo più.

Il papa non scende su questa polemica, ma sottolinea il 
valore di questa semplice tradizione: "Il presepio è una 
scuola di vita, dove possiamo imparare il segreto della vera 
gioia. Questa non consiste nell'avere tante cose, ma nel 
sentirsi amati dal Signore, nel farsi dono per gli altri e nel 
volersi bene. Guardiamo il presepe: la Madonna e san 
Giuseppe non sembrano una famiglia molto fortunata; 
hanno avuto il loro primo figlio in mezzo a grandi disagi; 
eppure sono pieni di intima gioia, perché si amano, si 
aiutano, e soprattutto sono certi che nella loro storia è 
all'opera Dio, il Quale si è fatto presente nel piccolo Gesù. 
E i pastori? Che motivo avrebbero di rallegrarsi? Quel 
Neonato non cambierà certo la loro condizione di povertà e 
di emarginazione. Ma la fede li aiuta a riconoscere nel 
'bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia', il 
'segno' del compiersi delle promesse di Dio per tutti gli 
uomini 'che egli ama' (Lc 2,12.14), anche per loro!".

"Ecco, cari amici  ha concluso Benedetto XVI - in che cosa 
consiste la vera gioia: è il sentire che la nostra esistenza 
personale e comunitaria viene visitata e riempita da un mistero 
grande, il mistero dell'amore di Dio. Per gioire abbiamo bisogno 
non solo di cose, ma di amore e di verità: abbiamo bisogno di un 
Dio vicino, che riscalda il nostro cuore, e risponde alle nostre 
attese profonde. Questo Dio si è manifestato in Gesù, nato dalla 
Vergine Maria. Perciò quel Bambinello, che mettiamo nella 
capanna o nella grotta, è il centro di tutto, è il cuore del mondo. 
Preghiamo perché ogni uomo, come la Vergine Maria, possa 
accogliere quale centro della propria vita il Dio che si è fatto 
Bambino, fonte della vera gioia".              (Sergio D.L.)  

I bambini dell’asilo di Villa Campanile
in visita al nostro presepe venerdì 18/12

il nostro presepe

Mercoledì 23 gennaio si è svolto il concerto di Natale della 
filarmonica Leone Lotti di Orentano. Il concerto, offerto 
dall'amministrazione Comunale, si è tenuto nella nostra chiesa. 
Una serata per far rivivere la magia del Natale che ha 
richiamato, sebbene fosse la prima volta, una buona 
partecipazione di pubblico. La filarmonica era diretta dalla 
ottima maestra Natalia Zoppardo. Una eccellente soprano, tale 
Chiara Meucci, ha accompagnato con la sua splendida voce le 
delicate note di “Silent night” di “Adeste fideles” di “White 
Christmas” e dell' “Ave Maria” di Caccini.
La tradizionale Marcia di Radetdzky chiudeva il programma. 
Una bella serata trascorsa tra ritmi piacevoli da ascoltare e ben 
eseguiti. Un grazie alla nostra amministrazione e grazie anche 
alla bravura dei componenti del complesso Leone Lotti.

Concerto di NataleIl presepio, la rappresentazione scenica della nascita di 
Gesù non è solo la ripetizione di un gesto tradizionale,  ma 
"una scuola di vita, dove possiamo imparare il segreto 
della vera gioia", che "non consiste nell'avere tante cose": 
Benedetto XVI si è rivolto così alle migliaia e pellegrini in 
piazza san Pietro per l'Angelus della terza domenica di 
Avvento. Fra i fedeli vi sono almeno 2 mila bambini venuti 
per far benedire dal papa la statuetta del Bambino 
Gesù che la notte di Natale porranno nel presepio. 

Chiesa di Villa Campanile-Presepe 2009



Nella famiglia parrocchiale Pagina 3l’ Araldo

La parrocchia ringrazia Duranti Daniele e regoli Rita, Renza Tomei, Linda 
Gianfaldoni, Neva Buonaguidi, Maria Valles, la Pro-loco in occasione della tombola

ARMANDO BARSOTTI
25-01-2002

BENITO SEVIERI
20-01-2006

NICOLA CARBONE
18-07-2005

GINA ARRIGUCCI
08-12-2007

Come ogni  f ine  anno 
stiliamo un resoconto dei 
sacramenti amministrati in 
pa r rocch ia .  Ne l l ’ anno  
appena trascorso si sono 
avuti:

11 battesimi
7 prime comunioni

14 cresime
0 matrimoni

6 defunti
Due le considerazioni da 
fare, 0 matrimoni, sono due 
anni che nessuno, qui a Villa 
si sposa in chiesa. Perdiamo 
terreno, ma il 2010 già si 
annuncia diverso, abbiamo 
iniziato l’anno con un 
matrimonio (2 gen.) ed 
almeno altri due sono già 
prenotati .  L’altro dato 
significativo e che i battesimi 
sono il doppio dei defunti. 
Cosa abbastanza rara, non 
solo da noi ma anche in tutta 
Italia. Villa Campanile si sta 
allargando, nuove famiglie vi 
risiedono, già da tempo 
abbiamo raggiunto i 1200 
residenti. Si stanno aprendo 
nuove attività commerciali e 
l a  n o s t r a  c h i e s a  s t a  
diventando sempre più 
piccola. Abbiamo in mente 
d e l l e  m o d i f i c h e ,  p e r  
acquisire più posti ed entro 
quest’anno saranno fatte.

 Archivio parrocchiale

RINO INNOCENTI
04-02-2008

LUIGI CICCONI
09-02-2008

Ci hanno preceduto alla
 casa del padre

23 dicembre
MARINELLA

BUONCRISTIANI
di anni 87

3 gennaio
VINCENZA DONNARUMMA

di anni 88

RICORDO DEI DEFUNTI

Matrimonio
2 gennaio

MARCELLO CAPOBIANCO
e SAMANTA CEGLIA

--------

Gli auguri più sinceri

17 gennaio
MARIO BARBATO

di anni 73

19 Maggio  Masucci Michele e Valles Giuseppina
29 giugno   Fantauzzi Antonio e Rosa Susanna
11 agosto   Giannotti Stefano e Bertoncini Monica
31 agosto   Pagni Roberto e Colletti Emanuela
01 settembre  Dei Piero e Matteucci   Patrizia
07 settembre  Pagni Maurizio e Ulivieri Cristina

SIGISMUNDO RUGOLO
22-03-2000

LA TOMBOLA

VILLA NEWS. 

 (Alessia Marconi)

. Un gruppo di giovani, ha organizzato per il quarto anno consecutivo, la 
tombolata: un'occasione per trascorrere serate all'insegna dell'allegria e della fortuna. 
Tantissimi gli intervenuti, che fremevano gia' da novembre, in attesa dell'iniziativa…sempre 
gradita. Molto attesa la merenda offerta a meta' serata, deliziata dalle torte sfornate da 
sapienti mani di signore che impastavano farina latte  e prodotti magari vinti nelle serate 
precedenti. Piccini, giovani famiglie intere, anziani: tutti a metter fagioli sulle cartelle..un bel 
modo per stare insieme spensierati. L'iniziativa si e' conclusa il 5 gennaio, con l'arrivo della 
befana, che ha portato dolci e caramelle a tutti. Si ringrazia la parrocchia per aver ancora una 
volta messo a disposizione i locali della canonica. Il ricavato delle serate, e' stato interamente 
devoluto in beneficenza.

Sono gia' a buon punto i lavori per la realizzazione del parcheggio e area 
giochi e relax, in piazza  S. Pertini. Siamo tutti consapevoli delle problematiche urbanistiche 
che riguardano il nostro paese, i lavori e le opere da fare sono ancora molte, ma appreziamo il 
fatto che le cose iniziano a smuoversi in direzioni costruttive e con ottimismo. Siamo a 
disposizione per le richieste e le problematiche, che saranno raccolte e illustrate come 
sempre, per rendere vivibile la permanenza nella nostra Villa Campanile. 

Anniversari di matrimonio   -  si sposarono  nel 1960

08 agosto  Matteoli Luciano e  Sevieri Liana

si sposarono  nel 1985
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Gabriele Toti

a benedizione pasquale è una tradizione preziosissima, 
che nessun sacerdote può prendersi la libertà di lasciar 
cadere. Al contrario, essa dovrebbe configurarsi il più L

possibile, sempre nel rispetto della sua essenziale natura di 
rito, in un vero incontro pastorale con la famiglia.
Così, seguendo una prassi cara e antica il sacerdote entrerà in 
quasi tutte le case della nostra Parrocchia a portare la 
Benedizione di Dio e il ricordo del Battesimo con l'acqua, 
benedetta la notte di Pasqua. 
Una piccola cerimonia dal grande significato per chi si guarda 
al di là delle apparenze, cioè con lo sguardo della Fede. Il Dio 
della Liberazione dalla schiavitù dell'Egitto, il Dio della 
Risurrezione di Gesù, passa ancora nelle nostre case e nella 
nostra vita per sostenerci nel cammino faticoso della 
liberazione dal male sia sociale sia personale.
Durante la visita alle famiglie il sacerdote può favorire una 
migliore conoscenza della propria gente; ha l'opportunità di 
constatare come accanto alle gioie, vi siano anche tante croci e 
tante difficoltà sia nella salute sia nelle relazioni con le 
persone. La visita pasquale è occasione per un discreto 
annuncio evangelico, per ravvivare esperienze di preghiera e 
di ascolto della parola di Dio, per sollecitare la collaborazione 
alla vita della comunità. 
La Benedizione pasquale è anche un richiamo e un momento 
di riflessione comunitaria sul come viviamo insieme e su che 
cosa scegliamo per il futuro della comunità parrocchiale. E', 
altresì, una propizia occasione  per incontrare tutti ed avere un 
reale polso della vita spirituale e concreta degli abitanti della 
Parrocchia.
E' evidente che trattandosi della Benedizione annuale alle 
famiglie si richiede la presenza dei suoi membri. Per cui non si 
deve fare la benedizione delle case senza la presenza di coloro 
che vi abitano. Per quanto sia importante il significato della 
benedizione alla casa, come luogo in cui vivono i fedeli 
battezzati, è certo che la Chiesa intende benedire le 
persone che vi abitano, oltre che la dimora stessa 

Lunedì 15 marzo      
 da P.zza Pertini, fam Vannelli, via Ulivi 

fino alla fam. Barghini.

Martedì 16 marzo      
Via Signorini, da Cristiani Florio, 

fino alla corte Signorini.

Mercoledì 17 marzo   
Corti: Belvedere, Nandone, Mengaccino, Bistone, 

Cherubino, Guerrino e Bacarino.

Giovedì 18 marzo       
Latteria Buralli, Foresto, Monello, Luini, 

Lo Scorpione, via Ulivi fino alla via Romana.

Venerdì 19 marzo     
 Via Romana, da corte Montanelli fino a Ghimenti.

Lunedì 22 marzo        
Corti Camillino, Lippo, La Toppa, Mennino, 

Menconi, Lo  Spettore, Lelli.

Martedì 23 marzo      
Via Tullio Cristiani, da fam. Barbieri, Buonaguidi, 

Gattorosso,Giannella, Bertoncini e corte Dori.

Mercoledì 24 marzo 
Via Dori,  dalla Chiesa, Bisti, Regoli, Tasciuano, 
fam. Megaro, via Romana fino a fam. Bocciardi.

Giovedì 25 marzo         
Dall' asilo, corte Lazzeri e case nuove.

Venerdì 26 marzo      
 Paese, dal bar fino alla chiesa,  p.za san Pietro 

d' Alcàntara e via della Pace

BENEDIZIONE ANNUALE DELLE FAMIGLIE NELLE CASE

 
                                   

                     Totale              €    27.456,32

USCITE
Enel chiesa e canonica        €        934,28
Telecom                              €        247,00
Acque                                  €        162,70
Toscana gas                         €     1.866,60
Araldo stampa e sped.         €        920,00
Materiale liturgico               €     1.114,14
Manutenzione ordinaria      €      1.354,00
Manutenzione straordinaria €   12.514,50
Fiori e piante                        €     1.020,00
ISDC e collaboratori            €     3.590,00
Assicurazioni                       €        691,74
Giornate di carità                 €     1.800,00
Festa s. Pietro (Banda)         €        450,00
Disavanzo 2008                    €        791,36

+ 2.632,63

Bilancio parrocchiale anno 2009
ENTRATE

Questue                                    €     9.046,05
Candele e lumini                      €     1.562,90
Offerte per la chiesa                 €   14.489,00
Offerte per l' Araldo                 €        875,00
Benedizione delle famiglie      €     4.115,00
                    Totale                   €    30.087,95

DIFFERENZA

Alcune note ad un bilancio soddisfacente:
Nella manutenzione straordinaria è compreso il rifacimento 
parziale del tetto della chiesa e  la  tinteggiatura esterna.
Le giornate di carità, quasi per intero, ai terremotati dell’ 
Abruzzo. Nelle offerte per la chiesa è compreso il lascito 
testamentario di Angiolino Buonaguidi. Il disavanzo del 2008 
fu saldato da una famiglia di Villa Campanile.
Per quest’anno sono previsti alcuni lavori all’interno della 
chiesa, per renderla più spaziosa ed è previsto anche 
l’ammodernamento dell’impianto di riscaldamento.
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